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          OOSSTTAACCOOLLOO  SSUULLLL’’AACCCCOORRDDOO  DDII  RRIIPPAARRTTIIZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  RRIISSOORRSSEE  
DDEERRIIVVAANNTTII  DDAAII  RRIISSPPAARRMMII::  FFUUNNZZIIOONNEE  PPUUBBBBLLIICCAA  NNOONN  CCEERRTTIIFFIICCAA!! 

TTUUTTTTOO  OOKK  PPEERR  LL’’AACCCCOORRDDOO  FFRRDD  22001199  CCEERRTTIIFFIICCAATTOO:: 

OORRAA  SSII  PPRROOCCEEDDEERRAA’’  AALLLLEE  TTRRAATTTTAATTIIVVEE  LLOOCCAALLII!!  
  
A seguito della nostra richiesta del 6 settembre u.s., siamo stati informati dall’Agenzia in 
merito all’esito della certificazione da parte dei competenti organi di controllo (Funzione 
Pubblica e Ragioneria) di due importanti accordi relativi: al “salario accessorio per il 
2019” e sui “criteri di ripartizione dei risparmi derivanti dallo straordinario non 
effettuato e dai buoni pasto non erogati nell’anno 2020 (c.d. “ristori”)”. Accordo, 
quest’ultimo, firmato il 16 luglio u.s. da tutte le OO.SS. e l’Agenzia. 
La comunicazione con cui l’Agenzia ci ha informato dell’ostacolo piombato sull’importante 
accordo che avrebbe dovuto consentire la ripartizione di circa 29 mln di euro tra le lavoratrici 
ed i lavoratori dell’Agenzia, che hanno dedicato massimo impegno e professionalità in questi 
difficili periodi di pandemia, riferisce che la Funzione Pubblica ha ritenuto che non sarebbero 
attribuibili somme aggiuntive al personale che presta lavoro in modalità agile in assenza di 
un preciso fondamento normativo o negoziale. 
Forti perplessità, però, dobbiamo manifestare in merito alla suddetta 
motivazione tanto più che l’accordo (fondamento negoziale), pienamente 
condiviso da parte pubblica e parte sindacale, è senz’altro basato ed è in linea 
con i principi della legge – art. 1, c. 870, l. n. 178/2020 (fondamento normativo) 
– che ne ha previsto la possibilità di erogazione anche al fine di riconoscere e 
remunerare “particolari condizioni di lavoro”. 
Auspichiamo, quindi, che il tutto non derivi da “volontà” avverse all’evidenza del fatto che 
in Agenzia delle Entrate si sono svolte, in smart working, gran parte delle attività istituzionali 
e, come dimostrano i risultati, ciò è avvenuto in modo efficace andando ben oltre gli obiettivi 
prefissati. 
In questi mesi, compresi quelli del lockdown, le lavoratrici ed i lavoratori dell’Agenzia hanno 
garantito la regolarità dei servizi e, addirittura, adempiuto a nuove attività quali quelle 
assegnate dal Governo di distribuire i ristori a imprese, commercianti e partite IVA in 
generale. Abbiamo erogato velocemente miliardi di euro, pur in una situazione di emergenza 
e disagio, affinché il sistema economico del nostro Paese reggesse durante la pandemia 
evitando che si perdesse un numero maggiore di posti di lavoro e la chiusura definitiva di 
gran parte delle attività economiche. 
Per tutte queste ragioni ci siamo immediatamente attivati affinché, insieme ai vertici 
dell’Agenzia, si faccia chiarezza su questo grave ostacolo alla distribuzione delle risorse ai 
lavoratori e che si individui ogni utile soluzione affinché vengano superati i descritti vincoli 
posti dagli organi di controllo. È per questo che abbiamo ottenuto dall’Agenzia specifica 



convocazione già per il prossimo martedì 14 settembre. Sarà in quella sede, intanto, che 
dovrà definirsi la “unitarietà di intenti” che ci aspettiamo esistere con la parte 
pubblica; perché tali problematiche, certamente, non possono lasciare insensibile il 
massimo vertice dell’Agenzia tanto più dopo che ha “glorificato”, sui mezzi di comunicazione 
e di stampa, i risultati dell’Agenzia ottenuti proprio a seguito dello svolgimento, da parte dei 
lavoratori, malgrado le “particolari condizioni di lavoro”, delle attività a fronte delle quali il 
nostro accordo mirava a riconoscerne il lavoro svolto. 
Sempre nell’ambito della programmata riunione verrà, invece, sottoscritto in via definitiva 
l’accordo sul salario accessorio per il 2019 (FRD 2019), la cui pre-intesa, che avevamo 
firmato il 16 luglio u.s., è stata certificata dagli organi di controllo. Ciò consentirà il prossimo 
tempestivo avvio delle contrattazioni di posto di lavoro delle parti relative ai criteri di 
distribuzione del fondo di sede e delle previste indennità nonché all’auspicabile tempestiva 
erogazione quantomeno del c.d. “saldo della produttività collettiva”. 
Su questi importanti temi, vi terremo costantemente informati e partecipi. 
Roma, 9 settembre 2021 
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